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Ma passarono pochi anni e lo stesso 
Bonapar te investì più v iolentemente , nel 
Consiglio di S ta to di Parigi , un ministro 
perchè questi i ngannava il Governo dicendo 
che le finanze dello Stato avevano bisogno 
delle misure p ro te t t ive che rimpinzavano 
le casse; e gli disse: Voi siete uomo di poco 
momento e non bada te che quando il po-
polo ha f ame ogni ragione scomparisce e 
la violenza si sostituisce alla ragione. 

Ora ai signori coltivatori , ai proprietari 
di terre, all 'amico Di Scalea, che non vedo 
al suo posto, a t an t i e t an t i su quei banchi 
{a Destra) vorrei d i re : r icordatevi che il 
movimento eli Cobden non riuscì ad otte-
nere l 'abolizione sul grano, ma vi riuscì nel 
1845, quando sul l ' Inghi l terra e sul l ' I r landa 
passò la devastazione della carestia. Allora 
il Pa r l amento ingles 0 , molto più sapiente , 
me lo perdonino i colleghi, del Pa r lamento 
italiano, si arrese al l 'evidenza dei f a t t i e 
abolì il dazio sul grano. 

Orbene, onorevoli colleghi, se voi oggi 
non sentirete non la voce del cuore, perchè 
forse l ' interesse individuale costituisce una 
specie di corazza a ques t 'organo e non lo 
fa pulsare come dovrebbe; ma se voi non 
sent i re te la voce della ragione, ciò che oggi 
negate perchè non vedete un popolo in armi 
in piazza, domani potre te doverlo concedere 
quando, t ì sent i re te minacciati nella vostra 
vita. 

Scegliete : a voi il decidere se la vio-
lenza si debba sosti tuire alla ragione, o se 
il cuore vostro debba palpi tare insieme col 
cuore del popolo, per contemperare l ' inte-
resse dello S ta to con quello del l 'umani tà . 
(Vive approvazioni ed applausi alVestrema 
sinistra). 

Opzione. 
P R E S I D E N T E . È giunta alla Presidenza 

la seguente le t tera : 
« Avendo la Giunta delle elezioni conva-

l ida ta la mia elezione nel secondo collegio 
di Roma e nel collegio di Pescarolo, dichiaro 
di optare per il secondo collegio di Roma . 

« Leonida Bissolati ». 
Dichiaro quindi vacante il collegio di 

Pescarolo . 
Verilirazmie ili poleri. 

P R E S I D E N T E . Comunico inoltre che la 
'Giunta delle elezioni, nella t o r n a t a pubblica 
•di oggi, 3 corrente, ha verificato non es-

sere contestabil i le elezioni seguenti , e, con-
correndo negli eletti le qualità richieste dallo 
S ta tu to e dalla legge elettorale, ha dichia-
ra to valide le elezioni medesime : 

Abano Bagni : Luigi Luzzat t i . 
Cento : Giorgio Turbiglio. 
Isola della Scala : Giovan Ba t t i s t a Coris. 
Milazzo : Giuseppe Pa ra to re . 
La Giunta d°lle elezioni infin°, sostituen-

dosi all 'Assemblea dei presidenti , ha procla-
mato eletto nel collegio di Pescina l 'onore-
vole Mariano Scellingo, conval idandone la 
elezione. (Commenti) . 

Do at to alla Giunta di queste sue comu-
nicazioni e salvo i casi d ' incompat ibi l i tà 
preesistenti e non conosciuti fino a questo 
momento dichiaro conval idate queste ele-
zioni. 

Si riprende h discussione della mozione 
relativa al dazio sui cereali. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole pres idente del Consiglio. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno (Segni d'attenzione). Al 
punto al quale è giunta la discussione, dopo 
i discorsi intesi giovedì che rappresentavano 
le varie corrent i d 'opinioni intorno a così 
impor t an te argomento, e dopo l 'esauriente 
discorso, dal pun to di vista della dot t r ina , 
che ha testé p ronunz ia to l 'onorevole Co-
lajanni . . . 

COLAJANNI . Non le posso essere grato 
di questo pr imato . 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro delVinterno. L ' ho riconosciuto come 
uno dei più dot t i in quest 'a rgomento. 

...credo dunque che sia mio dovere espor-
re le ragioni per le quali il Governo viene 
ad una de te rmina ta proposta . E poiché io ho 
molta fiducia ne l l ' a r i tmet ica , ri tengo sia 
conveniente stabilire in tan to , in modo esat-
to, quali siano gli effetti reali, tangibili della 
soppressione del dazio o di una sua ridu-
zione. 

Il prezzo del grano concorre a cost i tu i re i ! 
prezzo del pane all' incirca per una metà, 
poiché al prezzo del grano bisogna aggiun-
gere il t raspor to dal pun to di approdo al 
luogo di consumo, il guadagno del nego-
ziante, la spesa della macinazione (e quindi 
anche il guadagno del molino), l ' interesse 
del capitale dal giorno in cui si acquista il 
grano al giorno in cui il pane ent ra in ven-
dita, le spese del fornaio per locali, combu-


